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Caricature di Pellegaita dalla M. S.A.

Frarfi A«nz sfmpre
somtofe.

F«c. Ga//f Z)a«fe.

F«c. ßfgnasca Mfcftefe. Berta S. ana Ira le
fanfe a cut va furta /a
nostra rtconosce/zza (Pel-
ZegartaL

La Lotteria
Durante la copertura mostravano a tutti, in una compagnia

nostra, un soldato che era diventato famoso per le sue disgra-
zie. Togn si chiamava e Toni era detto. L'ultima e più celebre
disavventura gli capitö appena due anni or sono all'epoca del-
l'Esposizione nazionale,.e ne fu causa la lotteria.

Comprava sempre, il Togn, un biglietto della lotteria, nella
speranza di vincere qualche grossa somma. Al quinto biglietto
qualcuno gli aveva predetto che avrebbe vinto cento mila
franchi. Egli era talmente persuaso di cio, che disse alla moglie
una mattina: — Mi reco in città; ho la précisa sensazione che
ho vinto centomila franchi. In ogni modo se mi vedi tornare
a piedi segno è che non ho vinto; se torno in carrozza, dà il
fuoco a questa nostra catapecchia: ho vinto e ne costruiremo
una molto più bella!

— Va bene, disse la moglie.
Togn parti. In città gli fanno sapere che non ha vinto nulla.

Tanta era la sua persuasione di aver vinto che, a questa no-
tizia, sviene. Alcuni compaesani lo trovano cosi svenuto, lo ca-
ricano su una carrozza e lo portano verso casa.

Vedendolo arrivare in carrozza, la moglie giù in fretta
ad accendere la carta e la pagLia che aveva già preparato nei
punti legnosi della casa. E un generale incendio accolse l'en-
trata nei cortile della carrozza. Cosi il povero Togn rimase
senza soldi e senza casa.

Freddure
DOPO LA SF1LATA. Due fidanzati teneri assistono alia

sfilata d'un battaglione. Terminata la sfilata, un soldato do-
manda al fidanzato:

— Mi hai visto sfilare?
II fidanzato: — No, non ti ho visto.
L'amico: —È sfido: vi guardavate negli occhi talmente che

non avete potuto veder nulla.

TEORIA. Un caporale dei telefonisti dà spiegazioni teoriche
sulla pila. Dice: — È semplice; l'elettricità entra da questa
parte ed esce da quest'altra.

Un soldato: — E dentro, cosa fa, l'elettricità?
Il caporale: — Dentro? dentro, si arrangia.

ALL'INFERMERIA. II soldato S. S. è all'infermeria e non
riesce ad addormentarsi, la sera, per la febbre. II dottore sta-
bilisce di fargli prendere un sonnifero. II caporale sanitario
M. M. è incaricato di somministrarglielo alle nove.

Infatti aile nove, il caporale sanitario M. M. si avvicina a'

letto del fuciliere S. S., ma trova questo addormentato. Allora
10 desta: — Destati e prendi il sonnifero per dormire!

Dizionarietio del gergo miliiare
99. ORGANIZZARSI. La cosa più imporante in servizio mi-

litare o tra le più importanti è la organizzazione, che deve
essere perfetta. Questa parola perciô non la si sente spesso
durante il servizio attivo, perché allora l'organizzazione è gin
fatta; gli uomini sanno il fatto loro. Ma più sovente la si sente
aile scuole reclute dove il cittadino impara ad essere soldato-
11 caporale spesso sollecita i suoi uomini che, ancora inesperti.
stentano a mettersi in colonna o in rango: organizzarsi, orga-
nizzarsi! che vuol anche dire perciô: in fretta, in fretta!

100. TEORIA. Cosi si chiama la lezione teorica, che vien
impartita solitamente da un ufficiale. Durante la scuola reclute»
la teoria costituisce una pausa nei travaglio del lavoro fisico.
Invece di sgamellare a far scuola del soldato, le reclute se ne
stanno tranquillamente seduti a sentire la teoria.

Giuochi
Scfarada:

Nei petto abbiamo il primiero,
non è più il secondo,
isola greca l'intero.

/ndovfnrtlo:
Sono argilla e sono isola.

Decapifazt'one:
Se tolgo l'iniziale a un alto magistrato nostro, ottengo un suo

collega.

Carnbio d'accenfo:
Son capitale di stato e nome di donna.
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